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PREMESSA 

Terminal Flavio Gioia S.p.A. (di seguito “Società”) adotta il presente Codice Etico (di seguito 

“Codice”), al fine di definire con chiarezza e trasparenza i valori ai quali si ispira nello 

svolgimento delle proprie attività. 

Il Codice contiene, pertanto, i principi etici e le regole di comportamento che gli amministratori, 

i dipendenti, i consulenti, i collaboratori, i fornitori, i partners d’affari e tutti coloro che operano in 

nome o per conto della Società (di seguito “Destinatari”) sono tenuti a rispettare. 

I principi e le disposizioni del presente Codice declinano gli obblighi generali di diligenza, 

integrità e lealtà, che qualificano l’adempimento delle prestazioni lavorative ed il comportamento 

nelle relazioni con la collettività e nell’ambiente di lavoro. 

Il valore e l’importanza del Codice Etico sono rafforzati dalla previsione di una specifica 

responsabilità degli Enti, in conseguenza della commissione dei reati e degli illeciti 

amministrativi richiamati dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231. 

La Società, a tutela della propria immagine ed a salvaguardia delle proprie risorse, non 

intrattiene rapporti di alcun tipo con soggetti che non intendono operare nel rigoroso rispetto 

della normativa vigente e/o che rifiutano di comportarsi secondo i principi etici e le regole di 

comportamento previste nel presente Codice.  

A tal fine la Società adotta una politica integrata per la Qualità del servizio, per la Salute e 

Sicurezza dei Lavoratori e per la Tutela dell’Ambiente, di riferimento per gli obiettivi che la 

Società si pone relativamente agli aspetti Qualità, Sicurezza e Ambiente afferenti alle proprie 

attività. 
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1. PRINCIPI ETICI 

1.1 RISPETTO DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI  

Tutte le attività poste in essere in nome e per conto della Società devono essere svolte nel 

rispetto delle direttive, leggi, regolamenti, ordinanze locali e codici applicabili vigenti in Italia e 

nel porto  

In nessun caso il perseguimento dell’interesse dell’azienda può giustificare una condotta 

contraria ai principi di correttezza e legalità. 

Ciascun Destinatario s’impegna ad acquisire con diligenza la necessaria conoscenza delle 

norme di legge e dei regolamenti applicabili allo svolgimento delle proprie funzioni, come nel 

tempo vigenti. 

 

1.2 INTEGRITA’ 

La Società si impegna a mantenere il più alto livello di integrità in tutti gli aspetti del proprio 

business nel rispetto dei diritti dei soggetti coinvolti nelle attività. 

Nello svolgimento delle proprie funzioni ciascun Destinatario tiene una condotta ispirata 

all’integrità morale ed alla trasparenza, nonché ai valori di onestà e buona fede.  

 

1.3 PARI OPPORTUNITA’  

Una condotta socialmente accettabile, che riconosca la dignità umana, è indispensabile per lo 

sviluppo della Società. 

Nella gestione dei rapporti gerarchici, la Società opera nel rispetto dei diritti fondamentali delle 

persone garantendo a tutti uguali opportunità. 
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La Società richiede che l’autorità sia esercitata con equità, vietando ogni comportamento che 

possa in qualunque modo ledere la dignità personale e la professionalità del collaboratore. 

La Società si impegna infine a garantire il rispetto della privacy, specie in merito alle informazioni 

attinenti la sfera privata e le opinioni di ciascuno dei propri dipendenti e, più in generale, di quanti 

interagiscono con l’azienda. 

Nei rapporti con dipendenti, collaboratori e terzi in generale, deve essere evitata ogni 

discriminazione in base ad età, sesso, orientamenti sessuali, stato di salute, disabilità, razza, 

nazionalità, opinioni politiche o sindacali, credenze religiose, condizione sociale e personale. 

Ciascun Destinatario riconosce e rispetta la dignità personale, la sfera privata ed i diritti della 

personalità di qualsiasi individuo, sia nelle relazioni interne che in quelle esterne. 

 

1.4 SALUTE E SICUREZZA 

La Società si adegua inoltre alle vigenti normative in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 

La Società pone in essere tutte le misure necessarie per la tutela della salute e della integrità 

fisica dei propri dipendenti, adottando modelli di organizzazione aziendale impostati sul costante 

miglioramento della sicurezza e della salubrità dei luoghi di lavoro. 

Per dare attuazione alla propria politica di sicurezza sui luoghi di lavoro, la Società cura la 

continua formazione e la sensibilizzazione di tutto il personale alle tematiche della sicurezza. 

Ciascun destinatario è tenuto a porre la massima attenzione nello svolgimento della propria 

attività, osservando strettamente tutte le misure di sicurezza e di prevenzione, al fine di 

scongiurare ogni possibile rischio per sé, per i propri colleghi e collaboratori e per l’intera 

collettività. In particolare, devono osservarsi tutte le disposizioni dettate con riferimento al Testo 

Unico sulla Sicurezza (Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro) e di ogni altra norma di legge applicabile alla Società; ogni Destinatario deve attenersi 

alle istruzioni e alle direttive fornite dai soggetti ai quali la Società ha delegato l'adempimento 

degli obblighi in materia di sicurezza. 
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1.5 RISERVATEZZA 

La Società garantisce, in conformità alle disposizioni di legge - Privacy inclusa, la riservatezza 

delle informazioni in proprio possesso e richiede a tutti i Destinatari l’utilizzo delle stesse per 

scopi esclusivamente connessi all’esercizio delle proprie attività professionali. 

Tutte le informazioni ottenute dai Destinatari in relazione al proprio rapporto di lavoro e di 

collaborazione sono di proprietà della Società. Per informazioni di proprietà della Società si 

intendono: 

- dati personali di Destinatari e di terzi. E’ considerato “dato personale” qualsiasi 

informazione relativa a persona fisica o giuridica, ente o associazione, identificati o 

identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi 

compreso un numero identificativo personale; 

- informazioni riservate. E’ considerata “informazione riservata” qualunque notizia inerente il 

Gruppo di natura confidenziale, che, se divulgata in maniera non autorizzata o involontaria, 

potrebbe causare danni alla Società. E’, a titolo esemplificativo, da considerarsi riservata 

la conoscenza di un progetto, una proposta, un’iniziativa, una trattativa, un’intesa, un 

impegno, un accordo, un fatto o un atto, anche se futuro o incerto, attinente la sfera di 

attività della Società, che non sia di dominio pubblico. 

 

1.6 TRASPARENZA 

La Società adotta come principio base quello della massima trasparenza nelle transazioni 

commerciali e predispone gli strumenti più opportuni al fine di contrastare i fenomeni di 

riciclaggio e della ricettazione. 

Le informazioni che vengono diffuse dalla Società sono complete, trasparenti, comprensibili ed 

accurate, in modo da permettere ai terzi di assumere decisioni consapevoli, in merito alle 

relazioni da intrattenere con lo stesso.  
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1.7 SECURITY 

La Società pone estrema attenzione agli di security connessi alle attività.  

Il Terminal portuale adotta le misure idonee ad assicurare la deterrenza ed ostacolo alle 

minacce per la sicurezza ed integrità dei traffici, delle infrastrutture, delle persone in esso 

coinvolte e dell’interfaccia nave – terminal con lo scopo di prevenire qualsiasi azione illecita 

intenzionale terroristica o criminale. 

A questo scopo si impegna a non stabilire rapporti di tipo commerciale o contrattuale, siano essi 

clienti o fornitori, con soggetti coinvolti in fatti di terrorismo o di malaffare, così come a fornire 

agevolazioni. 

 

1.8 QUALITA’ 

E’ obiettivo principale del Terminal Flavio Gioia operare in modo che le proprie attività e servizi 

siano in grado di fornire un alto livello di qualità e di arrecare il minimo danno all’ambiente, 

facendo propri i principi del tutela ambientale e di attenzione al cliente, perseguendo il 

miglioramento continuo del proprio sistema di gestione. 

 

1.9 TUTELA DELL’AMBIENTE  

La Società è impegnata nella salvaguardia dell'ambiente osservando scrupolosamente le leggi, 

tutte le normative e le altre prescrizioni applicabili alle proprie attività ed ai propri aspetti 

ambientali.La Società rileva sistematicamente gli aspetti ambientali diretti ed indiretti delle 

proprie attività e servizi, comprenderne e valutarne gli effetti sull’ambiente. 

A tale scopo, orienta le proprie scelte, in modo da garantire la compatibilità tra iniziativa 

economica ed esigenze ambientali, non solo nel rispetto della normativa vigente, ma anche 

tenendo conto dello sviluppo della ricerca scientifica e delle migliori esperienze in materia. 

La Società conduce le proprie attività in modo da ridurre, laddove possibile, la produzione di 

rifiuti ed impegnarsi a gestire i rifiuti prodotti in modo tale da non arrecare danno all’ambiente. 
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1.10 CONCORRENZA 

La Società riconosce e tutela i valori della concorrenza e del libero mercato e promuove 

l’adozione di comportamenti conformi alle norme antitrust europee e nazionali. In questa 

prospettiva, ciascun Destinatario è tenuto ad astenersi dal porre in essere condotte collusive, 

ingannevoli, vessatorie e di abuso di posizione dominante che possano alterare il regolare 

funzionamento del mercato.   
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2. REGOLE DI COMPORTAMENTO 

2.1 RAPPORTI CON CLIENTI 

Data la costante evoluzione tecnologica e l’aumento delle richieste del mercato, essere sempre 

apprezzati dai propri Clienti per il Terminal Flavio Gioia significa eccellere in efficienza, qualità, 

affidabilità, prestazioni, immagine. 

La Società si impegna costantemente a monitorare e migliorare il livello di qualità percepita dai 

propri clienti. 

La Società imposta i rapporti con clienti sulla base di criteri di fiducia, qualità e rispetto delle 

regole. Il rapporto con il cliente deve favorire, nei limiti del possibile e nel rispetto delle procedure 

aziendali, la massima soddisfazione del cliente.  

La gestione dei rapporti coi clienti è improntata al principio del perseguimento di elevati standard 

qualitativi, nel rispetto della normativa posta a tutela della concorrenza e del mercato.  

L’orientamento all’erogazione dei servizi include, parimenti, la tutela della salute e sicurezza dei 

lavoratori e dell’ambiente in cui opera. 

 

2.2 RAPPORTI CON FORNITORI 

La conoscenza ed il controllo di ciascun fornitore costituiscono un elemento altamente 

significativo per il raggiungimento dell’obiettivo di conformità dei prodotti. 

Il processo di Qualifica dei fornitori è finalizzato alla valutazione degli aspetti tecnici dei fornitori, 

sia quelli con i quali esiste già un duraturo e consolidato rapporto sia con quelli potenziali e 

nuovi con i quali si desidera valutare l’attivazione di un rapporto. 

La gestione dei rapporti coi fornitori è improntata ai principi di imparzialità e concorrenza. 

L’azienda seleziona e qualifica i fornitori in base alla loro capacità di fornire un prodotto 

conforme ai requisiti di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e dell’ambiente. 
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Nello sviluppo delle iniziative con gli stessi, si richiede di instaurare rapporti unicamente con 

soggetti che godano di una reputazione rispettabile, che siano impegnati solo in attività lecite e 

la cui cultura etica aziendale sia comparabile a quella della Società.  

La Società promuove l’adozione di corretti comportamenti ambientali da parte dei fornitori che 

lavorano per conto del Terminal Flavio Gioia oltre, che dove attuabile, dei soggetti che 

interferiscono con le sue attività. 

 

2.3 RAPPORTI CON ISTITUZIONI E PUBBLICI FUNZIONARI  

La Società adempie gli obblighi di legge nei confronti della Pubblica Amministrazione e delle 

Autorità competenti, garantendo la completezza e l’integrità delle notizie, l’oggettività delle 

valutazioni e assicurandone la tempestività nell’inoltro. 

I rapporti della Società nei confronti della Pubblica Amministrazione e delle Autorità competenti 

devono essere intrattenuti da ciascun Destinatario con la massima trasparenza e integrità, 

evitando comportamenti che possano generare l’impressione di voler influenzare 

impropriamente le decisioni della controparte o di richiedere trattamenti di favore. 

Le relazioni con i soggetti sopra riportati sono limitate alle funzioni preposte e regolarmente 

autorizzate, nel rispetto della più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge e regolamentari 

e non possono in alcun modo compromettere l’integrità e la reputazione della Società. 

 

2.4 RISORSE UMANE 

La selezione e l’assunzione del personale deve avvenire nel rigoroso rispetto delle procedure 

ed essere ispirata a criteri di trasparenza, nella valutazione dei requisiti di competenza e 

professionalità, di capacità e potenzialità individuale. 

I rapporti di lavoro sono formalizzati con regolare contratto, rifiutando qualunque forma di lavoro 

irregolare. I Destinatari favoriscono la massima collaborazione e trasparenza nei confronti del 

neoassunto, affinché quest’ultimo abbia chiara consapevolezza dell’incarico attribuitogli. 

La Società monitora costantemente la qualità percepita al fine di contribuire ad un ambiente di 

lavoro sereno e partecipativo. 
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Ciascun Destinatario deve porre la massima attenzione nello svolgimento della propria attività, 

osservando strettamente tutte le misure di sicurezza e di prevenzione stabilite, per evitare ogni 

possibile rischio per sé e per i propri collaboratori e colleghi. 

Ogni Destinatario deve esser adeguatamente responsabilizzato per il mantenimento, e dove 

possibile, per il miglioramento della qualità del servizio e delle prestazioni ambientali 

dell’azienda, al di là del lavoro assegnatogli, avendo particolare cura di problematiche connesse 

alla security portuale ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

La responsabilità di ciascun Destinatario nei confronti dei propri collaboratori e colleghi impone 

la massima cura per la prevenzione di rischi di infortunio. Ogni Destinatario deve attenersi alle 

istruzioni e alle direttive fornite dai soggetti ai quali ciascuna Società  ha delegato l'adempimento 

degli obblighi in materia di sicurezza. 

 

2.5 INFORMAZIONI RISERVATE 

I Destinatari, qualora detentori di informazioni riservate, si impegnano a mantenerne la massima 

riservatezza, comunicandole a terzi, siano essi interni o esterni alla Società, solamente per 

esigenze lavorative ed accertandosi che tali persone siano vincolate da obblighi di riservatezza 

legale, regolamentare, statutaria o contrattuale. 

 

2.6    CONFLITTI DI INTERESSE 

Nello svolgimento di ogni attività, la Società opera per evitare di incorrere in situazioni di conflitto 

di interesse, reale o anche soltanto potenziale. 

I Destinatari perseguono, nello svolgimento della collaborazione, gli obiettivi e gli interessi 

generali della Società. 

Ciascun Destinatario è tenuto ad informare senza ritardo ed esaurientemente, i casi di conflitto 

di interessi con la Società (o qualora di tali interessi siano titolari prossimi congiunti), ed in ogni 

altro caso in cui ricorrano rilevanti ragioni di convenienza. 
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2.7 COMUNICAZIONI SOCIALI E REGISTRAZIONI CONTABILI  

La Società ritiene che la trasparenza contabile nonché la tenuta delle scritture contabili secondo 

principi di verità, completezza, chiarezza, precisione, accuratezza e conformità alla normativa 

vigente siano il presupposto fondamentale per un efficace controllo. 

Per ogni operazione deve essere conservata agli atti adeguata documentazione di supporto, 

tale da consentire un’agevole registrazione contabile, la ricostruzione dell’operazione e 

l’individuazione di eventuali responsabilità. 

 

2.8    TRACCIABILITA’ DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

Ciascun Destinatario deve conservare adeguata documentazione di ogni operazione effettuata, 

al fine di consentire e di poter procedere in ogni momento a verificare le motivazioni e le 

caratteristiche dell'operazione, nelle fasi di autorizzazione, effettuazione, registrazione e verifica 

dell'operazione stessa. 

 

2.9 UTILIZZO DI ATTREZZATURE, DISPOSITIVI E STRUTTURE 

AZIENDALI 

E’ vietato alterare in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o 

intervenire illegalmente con qualsiasi modalità sui dati, informazioni e programmi in esso 

contenuti o ad esso pertinenti, al fine di conseguire un ingiusto profitto con altrui danno. 
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3. REGOLE ATTUATIVE 

3.1 COMUNICAZIONE DEL CODICE 

La Società informa tutti i Destinatari sulle disposizioni e sull'applicazione del Codice, 

raccomandandone l'osservanza. 

In particolare l’organo preposto provvede: 

- alla diffusione del Codice presso i Destinatari; 

- all'interpretazione e al chiarimento delle disposizioni; 

- alla verifica dell'effettiva osservanza; 

- all'aggiornamento delle disposizioni con riguardo alle esigenze che di volta in volta si 

manifestano. 

Il Codice sarà portato a conoscenza di terzi che ricevano incarichi dalla Società o che abbiano 

con essa rapporti durevoli. 

Allo scopo di garantire l’effettività del presente Codice, la Società predispone canali di 

informazione tramite i quali tutti coloro che vengano a conoscenza di eventuali comportamenti 

illeciti posti in essere al suo interno possano riferire, liberamente, direttamente ed in maniera 

assolutamente riservata all’ODV . 

E’ obbligo di ciascun Destinatario segnalare, senza ritardo, ogni comportamento non conforme 

ai principi del Codice. Sarà cura della Società assicurare la riservatezza circa l’identità del 

segnalante nonché garantire il segnalante da ritorsioni, illeciti condizionamenti, disagi e 

discriminazioni di qualunque tipo in ambito lavorativo, per aver segnalato la violazione dei 

contenuti del Codice. 
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3.2 SISTEMA SANZIONATORIO 

La Società, attraverso gli organi e le funzioni a ciò appositamente preposte, provvede a 

comminare, con coerenza, imparzialità ed uniformità, sanzioni proporzionate alle rispettive 

violazioni del presente Codice e conformi alle vigenti disposizioni in materia di regolamentazione 

dei rapporti di lavoro. 

I provvedimenti nei confronti dei dipendenti, degli amministratori e dei collaboratori soggetti alla 

direzione o alla vigilanza derivanti dalla violazione dei principi etici e delle regole 

comportamentali di cui al presente Codice sono quelli previsti dai CCNL applicabili. 

Ogni comportamento posto in essere da consulenti, collaboratori, fornitori e partner d’affari 

collegati alla Società da un rapporto contrattuale non di lavoro dipendente e, comunque non 

soggetti alla direzione o alla vigilanza, in violazione delle previsioni del presente Codice, potrà 

determinare, nelle ipotesi di maggiore gravità, anche la risoluzione del rapporto contrattuale, 

fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni 

alla Società. 

 

3.3 ENTRATA IN VIGORE 

Il presente Codice è adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione ed avrà efficacia 

immediata. 
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PREMESSA 

1 TERMINAL FLAVIO GIOIA S.P.A. 

 

La Terminal Flavio Gioia S.p.A. (di seguito la “Società” o “TFG”), è concessionario del molo 

Flavio Gioia nel Porto di Napoli.  

Dal 1998 si occupa di Handling e stoccaggio containers, break bulk e project cargo.  

Nel 2002 TFG ha iniziato un massiccio programma di investimento in cooperazione con le 

Autorità portuali di Napoli, ad oggi la politica dell’azienda è concentrata e diretta al 

miglioramento/ottimizzazione delle infrastrutture esistenti.  

Dal 2004 TFG opera come nuovo terminal in un'area di 33000 mq, banchina di carico pari a 680 

m, tre gru mobili Gottwald con una capacità di sollevamento di 100 tonnellate dotati di Twin lift 

ed un sistema controllo automatizzato.  

Il Terminal, infine, dispone di impianto allacciamento containers Reefer fino a 48 unità.  
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 1.1   DATI SOCIETARI  

 

 

Ragione sociale: Terminal Flavio Gioia S.p.A.  

Sede Legale e Amministrativa: Calata della Marinella Int. Porto, 80133 - Napoli  

Telefono: 081 265888 

Fax: 081 282348 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C.F.: 0343506010 - P.IVA: 07111170636 

Iscrizione REA: NA-568281 

Sito web: http://www.flaviogioia.it 

 



Terminal Flavio Gioia S.p.A.                     Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo rev.6 

 

 

 7 

 1.2   ORGANIGRAMMA  
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2 FINALITÀ E STRUTTURA DEL MODELLO 

 

Il presente documento, corredato di tutti i suoi allegati, costituisce il Modello di organizzazione, 

gestione e controllo (d’ora in avanti anche “Modello”) adottato da TFG, ai sensi del Decreto 

Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (d’ora in avanti anche “D.Lgs. 231/2001” o “Decreto”), con 

delibera del Consiglio di Amministrazione. 

Il Modello di TFG, così come riportato nel presente documento, ha l’obiettivo di rappresentare il 

sistema di regole operative e comportamentali che disciplinano l’attività della Società, nonché 

gli ulteriori elementi di controllo di cui la Società si è dotata al fine di prevenire i reati e gli illeciti 

amministrativi per i quali trova applicazione il Decreto, commessi da soggetti in posizione 

apicale e da soggetti sottoposti alla loro direzione o alla loro vigilanza, dai quali possa derivare 

la responsabilità amministrativa della Società stessa, in applicazione delle disposizioni di cui al 

Decreto. 

In particolare, mediante l’individuazione delle aree nel cui ambito è possibile la commissione 

dei reati previsti dal Decreto (le “aree a rischio”) e la previsione di specifiche regole di 

comportamento per le attività concernenti tali aree, il Modello intende: 

(i) consentire alla Società di intervenire tempestivamente per prevenire o contrastare la 

commissione dei reati per i quali il Decreto prevede una responsabilità amministrativa degli 

Enti; 

(ii) determinare, in tutti coloro che operano in nome o per conto della Società nelle aree a 

rischio, la consapevolezza di poter dare luogo ad una responsabilità di natura 

amministrativa in capo alla Società, ove essi commettano nell’interesse o a vantaggio della 

stessa i reati contemplati dal Decreto; 

(iii) ribadire che le condotte costituenti i reati di cui al Decreto sono condannate da TFG, anche 

ove poste in essere nel suo interesse o a suo vantaggio, in quanto contrarie, oltre che a 

disposizioni di legge, anche ai principi etico - sociali a cui la Società ispira la propria attività. 

Il Modello si compone di tre sezioni: 

I. “Il Decreto Legislativo n. 231/2001”, sezione di carattere generale volta ad illustrare i 

contenuti del Decreto, nonché la funzione ed i principi generali del Modello; 



Terminal Flavio Gioia S.p.A.                     Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo rev.6 

 

 

 9 

II. “Il Modello di organizzazione, gestione e controllo”, sezione volta a descrivere il modello di 

governo societario e di organizzazione della Società, adottato anche ai fini della 

prevenzione dei reati di cui al Decreto, le finalità ed i principi generali di funzionamento, 

nonché i meccanismi di attuazione dello stesso; 

III. “I Protocolli comportamentali e di controllo nelle aree a rischio”, sezione volta a dettagliare 

le aree aziendali della Società soggette a potenziale “rischio 231” e i conseguenti principi 

comportamentali da rispettare ai fini della prevenzione delle diverse fattispecie di reato 

previste dal Decreto. 

Costituiscono parte integrante del Modello i seguenti documenti: 

• il Codice Etico (allegato 1); 

• le Clausole contrattuali ex D.Lgs. 231/2001 (allegato 2); 

• Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e l’elenco dei reati e degli illeciti amministrativi 

(allegato 3). 

 

3 I DESTINATARI 

 

Le regole contenute nel Modello si rivolgono a coloro che svolgono, anche di fatto, direzioni di 

rappresentanza, amministrazione, direzione o controllo della Società, ai dipendenti (Dirigenti e 

non) – anche assunti successivamente all’adozione del Modello – di TFG, nonché a coloro i 

quali, pur non essendo funzionalmente legati alla Società, operano su mandato o per conto 

della medesima. 

I soggetti ai quali il Modello si rivolge sono tenuti a rispettarne tutte le disposizioni, anche in 

adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici 

instaurati con la Società. 
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SEZIONE PRIMA – IL DECRETO LEGISLATIVO N. 

231/2001 

4 IL REGIME DI RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA PREVISTO A 

CARICO DELLE PERSONE GIURIDICHE, SOCIETÀ E 

ASSOCIAZIONI 

 

Il D.Lgs. 231/2001, emanato in data 8 giugno 2001 ed intitolato “Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica”, ha introdotto nell’ordinamento giuridico nazionale la responsabilità 

amministrativa a carico degli enti. 

Si tratta di una responsabilità che, benché definita “amministrativa” dal legislatore e pur 

comportando sanzioni di tale natura, presenta i caratteri tipici della responsabilità “penale”, 

posto che in prevalenza consegue alla realizzazione di reati ed è accertata attraverso un 

procedimento penale. 

Gli Enti possono essere considerati responsabili ogniqualvolta si realizzi uno dei reati o degli 

illeciti amministrativi previsti dal Decreto, nel loro interesse o vantaggio. In particolare, si ha: 

• interesse - quando la condotta illecita è posta in essere con l’esclusivo intento di arrecare 

un beneficio all’Ente, indipendentemente dalla circostanza che tale obiettivo sia stato 

conseguito; 

• vantaggio - quando l’autore dell’illecito, pur non avendo agito al fine di favorire l’Ente, abbia 

comunque fatto conseguire a quest’ultimo un qualsiasi beneficio, di tipo economico o 

meno. Diversamente, il “vantaggio esclusivo” di chi realizza l’illecito esclude la 

responsabilità dell’Ente. 

Ulteriore presupposto per l’applicabilità della normativa è che il reato o l’illecito amministrativo 

sia commesso da soggetti qualificati, ovvero da: 
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• soggetti apicali - persone fisiche che rivestono direzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o di direzione dell’Ente o di una sua unità organizzativa dotata di 

autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la 

gestione ed il controllo delle stesse; 

• soggetti subordinati - persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti 

apicali. 

La responsabilità amministrativa dell’Ente si applica anche alle ipotesi in cui uno dei reati 

rimanga nella forma del tentativo. 

La responsabilità amministrativa degli enti non esclude ma, anzi, si somma a quella della 

persona fisica che ha realizzato l’illecito. 

Le sanzioni amministrative irrogabili agli enti in via preventiva ovvero nel caso in cui ne sia 

accertata la responsabilità sono: 

• sanzione pecuniaria - si applica, attraverso un sistema a “quote”, ogniqualvolta l’ente sia 

riconosciuto responsabile; 

• sanzione interdittiva - si applica per tutte le tipologie di illeciti contemplate dal Decreto (ad 

esclusione dei reati societari di cui all’art. 25-ter e ai reati di abuso di informazioni 

privilegiate e manipolazione del mercato di cui all’art. 25-sexies) e per le ipotesi di maggior 

gravità; possono essere comminate anche in via cautelare e si traducono: 

a.  nell’interdizione dall’esercizio dell’attività aziendale; 

b.  nella sospensione e nella revoca delle autorizzazioni, delle licenze o delle 

concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; 

c.  nel divieto di contrattare con la pubblica amministrazione (salvo che per ottenere 

le prestazioni di un pubblico servizio); 

d.  nell’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e 

nell’eventuale revoca di quelli concessi o nel divieto di pubblicizzare beni o servizi; 

e.            Il divieto di pubblicizzare beni e servizi. 
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• confisca - viene sempre disposta con la sentenza di condanna, ad eccezione di quella 

parte del prezzo o del profitto del reato che può restituirsi al danneggiato; 

• pubblicazione della sentenza. 

 

5 I REATI E GLI ILLECITI AMMINISTRATIVI CHE DETERMINANO LA 

RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELL’ENTE  

 

Si riporta di seguito l’elencazione dei reati e degli illeciti amministrativi ad oggi rilevanti ai sensi 

del D.Lgs. 231/2001 e si rinvia all’allegato 3 del presente documento: “Elenco dei reati e degli 

illeciti amministrativi richiamati dal D.Lgs. 231/2001” per un maggior dettaglio esplicativo. In 

particolare: 

• reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del Decreto); 

• reati di criminalità informatica e trattamento illecito di dati (art. 24-bis del Decreto); 

• reati in materia di criminalità organizzata (art. 24-ter del Decreto); 

• reati in materia di concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione 

(art. 25 del Decreto); 

• reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni 

di riconoscimento (art. 25-bis del Decreto); 

• reati in materia di turbata libertà dell’industria e del commercio (art. 25-bis.1 del Decreto); 

• reati societari (art. 25-ter del Decreto); 

• delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25-quater del 

Decreto); 

• pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater. 1 del Decreto); 

• delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies del Decreto); 
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• reati di abusi di mercato e relativi illeciti amministrativi (art. 25-sexies del Decreto); 

• reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione 

delle norme sulla sicurezza e sulla salute sul lavoro (art. 25-septies del Decreto); 

• reati di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio (art. 25-octies del Decreto); 

• delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 25-octies.1 del Decreto); 

• reati in materia di violazioni del diritto d’autore (art. 25-novies del Decreto); 

• induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria (art. 25-decies del Decreto); 

• reati ambientali (art. 25-undecies del Decreto); 

• impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies del Decreto) 

• reati transnazionali (art. 10 legge 16 marzo 2006, n. 146);  

• delitti di razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies del Decreto); 

• frode in competizioni sportive, esercizio abusivo, di gioco (art. 25-quaterdecies del 

Decreto); 

• reati tributari (art. 25-quinquiesdecies del Decreto); 

• contrabbando (art. 25-sexiesdecies del Decreto). 

 

6 ESENZIONE DALLA RESPONSABILITÀ: IL MODELLO DI 

ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

 

Il D.Lgs. 231/2001 prevede una forma specifica di esonero dalla responsabilità amministrativa 

dipendente dai reati qualora l’Ente sia in grado di provare che: 
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1. “l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, 

un modello di organizzazione e gestione idoneo a prevenire i reati della specie di quelli 

verificatosi; 

2. il compito di verificare il funzionamento e l’osservanza del modello nonché di curarne 

l’aggiornamento sia stato affidato ad un organo dell’Ente, dotato di autonomi poteri di 

iniziativa e controllo; 

3. le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente il modello 

di organizzazione e di gestione; 

4. non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organo di cui al punto 2)”1. 

Il D.Lgs. 231/2001 stabilisce, inoltre, che un Modello di organizzazione e gestione idoneo a 

prevenire le fattispecie di reato 231, prevede: 

1. “uno o più canali che consentano ai soggetti indicati nell'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), 

di presentare, a tutela dell'integrità dell'ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, 

rilevanti ai sensi del presente decreto e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o 

di violazioni del modello di organizzazione e gestione dell'ente, di cui siano venuti a 

conoscenza in ragione delle funzioni svolte; tali canali garantiscono la riservatezza 

dell'identità del segnalante nelle attività di gestione della segnalazione; 

2. almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, 

la riservatezza dell'identità del segnalante; 

3. il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del  segnalante 

per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

4. nel sistema disciplinare adottato ai sensi del comma 2, lettera e), sanzioni nei confronti di 

chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché di chi effettua con dolo o colpa grave 

segnalazioni che si rivelano infondate”. 

 

Il D.Lgs. 231/2001 prevede infine che il Modello possa essere adottato “sulla base” di codici di 

comportamento redatti dalle associazioni rappresentative degli Enti. 

 
1 D.Lgs. 231/2001 - art. 6, comma 1  
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SEZIONE SECONDA – IL MODELLO DI 

ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

7 LA SOCIETÀ E LA SUA ORGANIZZAZIONE 

 

TFG è una società organizzata secondo una struttura formalizzata al cui vertice risiede il 

Consiglio di Amministrazione, suddivisa a sua volta in nove aree di attività. 

Tutte le Aree sono dettagliate al proprio interno in relazione alle specifiche attività svolte. 

L’operatività della struttura di TFG è regolata, anche, da un sistema di deleghe e procura 

attribuite ai vari referenti aziendali. 

Al sistema di deleghe e procura si aggiungono i principi comportamentali e di controllo (anche 

“protocolli”) declinati, con riferimento alle potenziali aree a rischio, nella “Sezione Terza - 

Protocolli comportamentali e di controllo delle aree a rischio” del presente documento. 

 

 

8 LE ATTIVITÀ DI IMPLEMENTAZIONE DEL MODELLO DI 

ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

 

8.1 Le modalità di costruzione del Modello 

 

TFG ha definito il proprio Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.lgs. 

231/2001 attraverso lo svolgimento delle seguenti attività: 

a mappatura delle attività svolte, individuando quelle potenzialmente a rischio ai sensi del 

Decreto; 
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b rilevazione dei presidi di controllo e gap analysis sulle aree individuate come 

potenzialmente a rischio; 

c nomina di un Organismo di Vigilanza (di seguito anche “OdV”), preposto alla vigilanza ed 

all’osservanza del Modello e che propone eventuali attività di aggiornamento del Modello 

medesimo; 

d individuazione delle risorse a disposizione dell’OdV, in maniera tale che siano adeguate ai 

compiti affidatigli e ai risultati attesi e ragionevolmente ottenibili; 

e individuazione dei principi generali di un adeguato sistema di controllo interno nelle materie 

rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001 ed in particolare: 

•  la verificabilità e documentabilità di ogni operazione rilevante ai fini del D.Lgs. 

231/2001; 

•  il rispetto del principio della separazione delle direzioni; 

•  la definizione di poteri autorizzativi coerenti con le responsabilità assegnate; 

•  le comunicazioni all’OdV delle informazioni rilevanti. 

Per quanto in specifico attiene alle fasi di “costruzione” del Modello, le medesime si sono 

articolate come descritto nei successivi paragrafi 8.2, 8.3 e 8.4. 

 

 

8.2 Mappatura delle attività, identificazione dei profili di rischio, 

rilevazione dei presidi di controllo e gap analysis 

 

La prima fase è stata condotta attraverso l’analisi della documentazione aziendale esistente. In 

particolare: 

a Organigramma Aziendale; 

b Statuto societario; 
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c Verbali del Consiglio di Amministrazione con attribuzione dei poteri, deleghe e procura. 

 

Sulla scorta delle informazioni raccolte, si è proceduto ad intervistare il Consiglio di 

Amministrazione, i soggetti muniti di poteri in base al sistema di deleghe e procura e i 

Responsabili delle singole direzioni identificate nell’organigramma aziendale, al fine di 

procedere alla mappatura delle attività svolte individuando, tra queste, le aree potenzialmente 

a rischio, in via diretta o strumentale rispetto ai reati rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001 ed 

agli illeciti amministrativi di cui al Testo Unico della Finanza. Per ciascuna area di attività si è 

indicata la ragione di sussistenza di ciascun profilo di rischio. 

Sulla base della mappatura di cui sopra e dei meccanismi di controllo in essere, è stata 

effettuata un’analisi intesa a valutare l’adeguatezza del sistema dei controlli esistente, ossia 

l’attitudine a prevenire o individuare comportamenti illeciti quali quelli sanzionati dal D.Lgs. 

231/2001. 

I risultati di tale attività sono stati formalizzati, dopo le interviste effettuate, in documenti 

denominati “Memorandum”, condivisi con i Responsabili intervistati, in modo da sensibilizzarli 

sui rischi inerenti le attività cui sono preposti. 

Con specifico riferimento alle norme sulla sicurezza e sulla salute sul lavoro è stata effettuata 

un’analisi volta a valutare il sistema di gestione del rischio, già implementato dalla Società sulla 

base della normativa di riferimento, attraverso l’analisi della documentazione inerente le misure 

organizzativo/procedurali caratterizzanti il sistema di gestione della sicurezza. I risultati 

dell’analisi sono stati evidenziati in un: “Documento di analisi in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro”. 

I documenti in oggetto sono a disposizione dell’Organismo di Vigilanza ai fini dello svolgimento 

dell’attività istituzionale ad esso demandata. 
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8.3 Le Aree a Rischio di TFG 

 

A seguito della mappatura delle attività della Società sono state individuate le aree 

potenzialmente a rischio o strumentali per la realizzazione dei reati e degli illeciti amministrativi. 

In ragione della specifica operatività della Società, si è ritenuto di incentrare maggiormente 

l’attenzione sui rischi di commissione delle seguenti fattispecie di reati: 

• reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25); 

• reati di criminalità informatica e trattamento illecito di dati (art. 24-bis); 

• reati in materia di criminalità organizzata (art. 24-ter); 

• reati in materia di concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione 

(art. 25); 

• reati societari (art. 25-ter); 

• reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione 

delle norme sulla sicurezza e sulla salute sul lavoro (art. 25-septies); 

• reati di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio (art. 25-octies); 

• reati ambientali (art. 25-undecies); 

• reati tributari (art. 25-quinquiesdecies). 

 

e conseguentemente di rafforzare il sistema di controllo interno proprio con specifico riferimento 

a detti reati. 

Relativamente alle restanti fattispecie di reato non sono stati ravvisati concreti profili di rischio, 

per cui la Società ha ritenuto sufficienti i presidi riportati nel Codice Etico, in particolare i reati 

cui ci si riferisce sono: reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in 

strumenti o segni di riconoscimento (art. 25-bis); delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione 
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dell’ordine democratico (art. 25-quater); pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 

(art. 25-quater.1); delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies); abusi di mercato 

(art. 25-sexies); delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 25-octies.1); 

reati in materia di violazioni del diritto d’autore (art. 25-novies); induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 25-decies); Impiego 

di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies); reati transnazionali (art. 

10 Legge n. 146/2006); delitti di razzismo e xenofobia: (art. 25-terdecies del Decreto); frode in 

competizioni sportive, esercizio abusivo, di gioco (art 25 quaterdecies); contrabbando (art. 25-

sexiesdecies). 

 

 

Conseguentemente, sulla base dell’analisi di cui sopra, le aree potenzialmente a rischio sono 

risultate le seguenti: 

 

• Area Amministrazione 

• Area Commerciale 

• Area Commerciale 

• Area Information Technology 

• Area Logistica 

• Area Qualità 

• Area Safety 

• Area Security 

• Area Tecnica 
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8.4 Sviluppo del Modello 

 

A seguito delle attività di identificazione dei profili di rischio e analisi del sistema di controllo 

interno è stato sviluppato il presente Modello seguendo le fasi logiche di seguito descritte. 

Adozione del  Codice Etico 

Nel corso del processo di elaborazione del Modello, TFG ha provveduto all’adozione del Codice 

Etico, al fine di recepire i principi etico-comportamentali che devono orientare tutti coloro che 

agiscono in nome e per conto di TFG. 

Per i dettagli in merito si rimanda all’allegato 1 del presente documento: “Codice Etico”. 

 

Predisposizione di Sistema Disciplinare specifico 

Il D.Lgs. 231/2001, all’art. 6, comma 2, lettera c), prevede espressamente per l’Ente l’onere di 

“introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 

dal Modello”. 

Si è pertanto predisposto un sistema disciplinare atto a sanzionare le violazioni od i tentativi di 

infrazioni alle regole di cui al presente Modello, anche in forza di quanto espressamente indicato 

dai provvedimenti giurisprudenziali in materia. 

Per i dettagli in merito si rimanda al capitolo 10 del presente documento: “Il Sistema 

Disciplinare”. 

 

Introduzione di Clausole Contrattuali specifiche 

E’ stata valutata la necessità di inserire specifiche Clausole Contrattuali per regolare i rapporti 

di Fornitori, Collaboratori esterni (Professionisti e Consulenti), in ordine ai profili di responsabilità 

ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Per i dettagli in merito si rimanda all’allegato 2 del presente documento: “Clausole contrattuali 

ex D.Lgs. 231/2001”. 
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Istituzione dell’Organismo di Vigilanza 

E’ stato istituito un organismo indipendente alla società, dotato di un autonomo potere di 

iniziativa e controllo, per la vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello nonché a 

garanzia dell’aggiornamento dello stesso. 

Per i dettagli in merito si rimanda al successivo capitolo 9 “L’Organismo di Vigilanza” del 

presente documento. 

 

 

9 L’ORGANISMO DI VIGILANZA  

 

9.1 Requisiti dell’Organismo di Vigilanza 

 

Il Consiglio di Amministrazione di TFG, in attuazione di quanto previsto dal Decreto, nominerà 

l’Organismo di Vigilanza e di Controllo (di seguito anche “OdV”), al quale è affidato il compito di 

vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello, nonché di promuoverne 

l’aggiornamento. 

In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 231/2001, è necessario che l’Organismo di Vigilanza - 

considerato nel suo complesso - impronti le proprie attività a criteri di autonomia ed 

indipendenza, professionalità e continuità di azione, così da assicurare un’effettiva ed efficace 

attuazione del Modello. 

L’autonomia e l’indipendenza dell’OdV si traducono nell’autonomia dell’iniziativa di controllo 

rispetto ad ogni forma d’interferenza o di condizionamento da parte di qualunque esponente 

della persona giuridica e, in particolare, dell’organo amministrativo. 
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L’OdV deve altresì godere di garanzie tali da impedire che lo stesso o alcuno dei suoi 

componenti possano essere rimossi o penalizzati in conseguenza dell’espletamento dei loro 

compiti. 

Il requisito della professionalità si traduce, invece, nella capacità dell’OdV di assolvere alle 

proprie direzioni ispettive, rispetto all’effettiva applicazione del Modello, nonché nelle necessarie 

qualità per garantire la dinamicità del Modello medesimo, attraverso proposte di aggiornamento 

da indirizzare al Consiglio di Amministrazione. 

Con riferimento, infine, alla continuità di azione, l’OdV dovrà vigilare costantemente sul rispetto 

del Modello, verificare l’effettività e l’efficacia dello stesso, promuoverne il continuo 

aggiornamento, rappresentare un referente costante per ogni soggetto che presti attività 

lavorativa per la Società. 

È necessario altresì che, nell’ambito dell’OdV o a supporto dello stesso, siano presenti capacità 

specifiche in tema di attività ispettiva e consulenziale. 

Nell’enucleazione dei componenti dell’OdV, è opportuno affidare detta qualifica a soggetti 

esterni purché posseggano le specifiche competenze necessarie per la migliore esecuzione 

dell’incarico. 

Il Consiglio di Amministrazione valuta la presenza dei requisiti sopra descritti in sede di nomina. 

 

 

9.2 Composizione dell’Organismo di Vigilanza, cause di ineleggibilità, 

decadenza e sospensione 

 

TFG, in linea con le indicazioni fornite da Confindustria ed al fine di esaltare la dialettica interna 

e garantire al meglio il principio di imparzialità, si è orientata nella scelta di un organismo 

indipendente nominato dalil Consiglio di Amministrazione della Società. 

All’OdV sono garantite la necessaria autonomia ed indipendenza, la professionalità e la 

continuità d’azione. 
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Cause di ineleggibilità 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità 

di cui all’art. 109 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385: in particolare, non possono essere 

nominati componenti dell’Organismo di Vigilanza coloro che si trovino nelle condizioni previste 

dall’art. 2382 c.c. 

Non possono inoltre essere nominati alla carica di componenti dell’Organismo di Vigilanza 

coloro i quali siano stati condannati con sentenza ancorché non definitiva, anche se emessa ex 

artt. 444 e ss. c.p.p. e anche se con pena condizionalmente sospesa, salvi gli effetti della 

riabilitazione: 

1. alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per uno dei delitti previsti dal Regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

2. a pena detentiva, per un tempo non inferiore ad un anno, per uno dei reati previsti dalle 

norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme 

in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

3. alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’economia pubblica, 

per un delitto in materia tributaria; 

4. per un qualunque delitto non colposo alla pena della reclusione per un tempo non inferiore 

a due anni; 

5. per uno dei reati previsti dal titolo XI del libro V del codice civile così come riformulato del 

D.Lgs. n. 61/2002; 

6. per un reato che importi e abbia importato la condanna ad una pena da cui derivi 

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, ovvero l’interdizione temporanea dagli 

uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 

7. per uno dei reati o degli illeciti amministrativi richiamati dal Decreto, anche se con 

condanne a pene inferiori a quelle indicate ai punti precedenti; 
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8. coloro che hanno rivestito la qualifica di componente dell’Organismo di Vigilanza in seno a 

società nei cui confronti siano state applicate le sanzioni previste dall’art. 9 del Decreto; 

9. coloro nei cui confronti sia stata applicata in via definitiva una delle misure di prevenzione 

previste dall’art. 10, comma 3, della legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito 

dall’articolo 3 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni. 

I candidati alla carica di componenti dell’Organismo di Vigilanza debbono autocertificare con 

dichiarazione sostitutiva di notorietà di non trovarsi in alcuna delle condizioni di ineleggibilità 

sopra indicate, impegnandosi espressamente a comunicare eventuali variazioni rispetto al 

contenuto di tali dichiarazioni. 

 

Decadenza 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza decadono dalla carica nel momento in cui 

successivamente alla loro nomina siano: 

• in una delle situazioni contemplate nell’art. 2399 c.c.; 

• in caso di perdita dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 109 TUB; 

• nella situazione in cui, dopo la nomina, si accerti aver rivestito la qualifica di componente 

dell’Organismo di Vigilanza in seno a società nei cui confronti siano state applicate le 

sanzioni previste dall’art. 9 del Decreto in relazione a Reati o ad Illeciti Amministrativi (di 

cui al TUF) commessi durante la loro carica; 

• in caso di accertamento, da parte del Consiglio di Amministrazione, di negligenza, 

imperizia o colpa grave nello svolgimento dei compiti assegnati nonché, nei casi più gravi, 

di perpetrazione di reati. 

 

Sospensione 

Costituiscono cause di sospensione dalla funzione di componente dell’Organismo di Vigilanza: 

• l’applicazione di una misura cautelare personale; 
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• l’applicazione provvisoria di una delle misure di prevenzione previste dall’art. 10, comma 

3, della legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall’articolo 3 della legge 19 marzo 

1990, n. 55 e successive modificazioni. 

Al fine di garantire all’Organismo di Vigilanza una piena autonomia nell’espletamento delle 

proprie direzioni è assegnato a tale organismo un budget annuo deciso dal Consiglio di 

Amministrazione della Società. L’Organismo di Vigilanza può autonomamente impegnare 

risorse che eccedono le proprie autonomie di spesa, qualora l’impiego di tali risorse sia 

necessario per fronteggiare situazioni eccezionali e urgenti. In questi casi l’OdV deve informare 

senza ritardo il Consiglio di Amministrazione della Società. 

 

 

9.3 Atti di verifica dell’efficacia e dell’adeguamento del Modello e 

attività di reporting 

 

Per quanto attiene all’attività di vigilanza sul funzionamento e l’osservanza del Modello, all’OdV 

è affidato il compito di: 

• vigilare sull’osservanza da parte dei Destinatari delle prescrizioni contenute nel Modello su 

base continuativa, predisponendo un Piano degli Interventi; 

• raccogliere, analizzare e conservare ogni informazione rilevante per l’espletamento delle 

proprie direzioni; 

• verificare su base periodica ovvero con “interventi a sorpresa”, operazioni od atti specifici, 

posti in essere nelle aree a rischio; 

• avviare le indagini necessarie a verificare la fondatezza di segnalazioni pervenute o 

sospetti di violazione delle norme del presente Modello da parte dei Destinatari; 

• segnalare al Consiglio di Amministrazione, al fine di avviare il procedimento disciplinare, le 

violazioni accertate da parte dei soggetti tenuti al rispetto dei principi etici della Società e 

delle norme di comportamento di cui al Modello medesimo; 
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• fornire chiarimenti ai Destinatari rispetto a quesiti inerenti al Modello e ricevere qualsivoglia 

suggerimento teso ad implementare lo stesso ed a renderlo maggiormente efficace. 

Resta ferma la possibilità del Consiglio di Amministrazione della Società di convocare l’OdV 

ogniqualvolta si rendano necessari chiarimenti, notizie o giudizi valutativi. 

Su base annuale, l’OdV deve predisporre un rapporto scritto indirizzato al Consiglio di 

Amministrazione della Società, avente ad oggetto: 

• l’attività svolta nel periodo di riferimento dallo stesso organo; 

• le eventuali criticità emerse, sia in termini di comportamenti sia in termini di episodi 

verificatisi; 

• gli interventi correttivi pianificati ed il loro stato di realizzazione. 

 

 

9.4 Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

 

Allo scopo di agevolare l’attività di vigilanza sull’efficacia del Modello organizzativo adottato da 

TFG ai fini del Decreto, la Società è tenuta ad un obbligo di informativa verso l’Organismo di 

Vigilanza, secondo le modalità sotto esposte. 

 

L’obbligo si estende ai seguenti flussi informativi: 

• “segnalazioni”; 

• “informazioni”. 

 

 

“Segnalazioni (whistleblowing)” 
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Il D.lgs 24/2023 , con le disposizioni di abrogazione dell’art 23 , c.1-b e le disposizioni transitorie 

e di coordinamento dell’art 24, c 5 , ha abrogato l’art 6 commi 2-ter e 2-quater , del D.Lgs 

231/2001 e ha sostituito l’art 6 , c2-bis del D.Lgs 231/2001, prevedendo , per i modelli di 

organizzazione e di gestione adottati ai sensi del comma 2, lett e) del D.Lgs 231/2001 i canali 

di segnalazione interna , il divieto di ritorsione e il sistema disciplinare ai sensi del D.Lgs.24/2023 

,( in attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo, e del Consiglio del 23 

ottobre 2019 ,cd “Whistleblowing”).  

La società in adempimento del d.lgs 24/2023 ha adottato il canale di segnalazione interna , i 

quali principi generali, le modalità di gestione della segnalazione, il principio di divieto di 

ritorsione e i criteri per il trattamento dei dati, sono esplicitati nella policy Whistleblowing della 

societa” 

L’OdV deve essere informato da parte dei Destinatari, circa ogni altra informazione, di 

qualsivoglia genere, proveniente anche da terzi ed attinente la violazione del Modello nonché il 

rispetto delle previsioni del Decreto, che possano risultare utili ai fini dell’assolvimento dei 

compiti dell’OdV (“segnalazioni”). 

In generale devono essere segnalate le condotte illecite, rilevanti ai sensi del Decreto 

Legislativo 231/01: 

• le violazioni del Modello, del Codice etico o di Protocolli preventivi da cui possa derivare un 

rischio sanzionatorio per la Società ai sensi del Decreto;  

• i sospetti di violazioni del Modello, del Codice etico o di Protocolli preventivi da cui possa 

derivare un rischio sanzionatorio per la Società ai sensi del Decreto;  

• le operazioni societarie o di business per cui si sospetta possa derivare un rischio 

sanzionatorio per la Società ai sensi del Decreto. 

 

Le “segnalazioni” in oggetto dovranno essere effettuate al seguente indirizzo di posta 

elettronica: 

odv@flaviogioia.it 
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oppure indirizzate tramite posta ordinaria all’Organismo di Vigilanza presso: 

Organismo di Vigilanza - Terminal Flavio Gioia S.p.A. 

Calata della Marinella Int. Porto, 80133 - Napoli  

con in evidenza la dicitura “RISERVATA ORGANISMO DIVIGILANZA” 

 

Nello specifico, valgono al riguardo le seguenti prescrizioni: 

• i Dipendenti e gli Organi Sociali devono informare all’OdV, attraverso gli strumenti indicati 

nel Modello le notizie relative alla commissione o alla ragionevole convinzione di 

commissione dei Reati; 

• Consulenti e Partner saranno tenuti ad effettuare all’OdV le segnalazioni relative alla 

commissione o alla ragionevole convinzione di commissione dei Reati;  

• i Dipendenti con la qualifica di dirigente e, in generale, i responsabili di funzione avranno 

l'obbligo di segnalare, attraverso gli strumenti indicati nelle procedure aziendali, le violazioni 

commesse dai Dipendenti che a loro rispondono gerarchicamente;  

• se un Dipendente desidera segnalare violazioni di prescrizione del Modello, lo stesso può 

inviare una comunicazione direttamente all’Organismo di Vigilanza all’indirizzo e-mail 

dedicato; 

• I Consulenti e i Partner possono effettuare le segnalazioni a cui sono tenuti direttamente 

all’OdV; 

• l’OdV valuta le segnalazioni ricevute e le condivide con gli Organi più idonei al fine degli 

eventuali provvedimenti conseguenti. 

 

Requisiti del sistema di segnalazione (whistleblowing) 

I Destinatari devono presentare, a tutela dell’integrità della Società, segnalazioni circostanziate 

di eventuali condotte illecite, rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001, che in buona fede, sulla 

base della ragionevole convinzione fondata su elementi di fatto, ritengano essersi verificate o di 

violazioni del Modello di organizzazione e gestione adottato da TFG, di cui siano venuti a 

conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 



Terminal Flavio Gioia S.p.A.                     Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo rev.6 

 

 

 29 

Le segnalazioni dovranno essere circostanziate e fondate su elementi di fatto precisi e 

concordanti. 

Il Sistema di segnalazione whistleblowing è organizzato attraverso un canale alternativo di 

comunicazione/segnalazione, idoneo a garantire, anche con modalità informatiche, la 

riservatezza dell’identità del segnalante: in tale ottica, il canale predefinito è una casella di posta 

elettronica, a cui potranno accedere solamente i componenti dell’Organismo di Vigilanza. 

I Destinatari Apicali hanno il divieto di porre in essere atti di ritorsione o discriminatori, diretti o 

indiretti, nei confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla 

segnalazione. 

Nelle ipotesi di segnalazione o denuncia effettuate nelle forme e nei limiti di cui al presente 

Modello, il perseguimento dell’interesse all’integrità, nonché alla prevenzione e alla repressione 

delle malversazioni e degli atti illeciti, costituisce giusta causa di rivelazione di notizie coperte 

dall’obbligo di segreto di cui agli articoli 326, 622 e 623 del codice penale e all’articolo 2105 del 

codice civile (come previsto dalla legge vigente). 

Quando notizie e documenti che sono comunicati all’organo deputato siano oggetto di segreto 

aziendale, professionale o d’ufficio, costituisce comunque violazione del relativo obbligo di 

segreto la rivelazione con modalità eccedenti rispetto alle finalità dell’eliminazione dell’illecito e, 

in particolare, la rivelazione al di fuori del canale di comunicazione specificamente predisposto 

a tal fine: resta fermo l’obbligo di rispettare il segreto professionale e di ufficio per chi sia venuto 

a conoscenza della notizia in ragione di un rapporto di consulenza professionale o di assistenza 

con la Società o gli organi e funzioni preposte alla gestione delle segnalazioni, le quali abbiano 

chiesto pareri specialistici a supporto. 

L’Organismo deve agire in modo da garantire gli autori delle segnalazioni contro qualsiasi forma 

di ritorsione, discriminazione, penalizzazione o qualsivoglia conseguenza derivante dalle 

stesse, assicurando loro la riservatezza circa l’identità, fatti comunque salvi gli obblighi di legge 

e la tutela dei diritti della Società e delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede. 

 

“Informazioni” 
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Oltre alle segnalazioni di cui al paragrafo precedente, il personale della Società ha obbligo di 

comunicare all’Organismo di Vigilanza, con cadenza definita dallo stesso, tutte le informazioni 

di volta in volta definite, e di fornire assicurazione sulla completezza delle informazioni 

comunicate. 

Le “informazioni” in oggetto dovranno essere comunicate esclusivamente al seguente indirizzo 

di posta elettronica: 

odv@flaviogioia.it 

 

 

Ogni “segnalazione” e “informazione” prevista nel presente Modello è conservata 

dall’Organismo di Vigilanza in un apposito archivio informatico e/o cartaceo, in conformità alle 

disposizioni contenute nel Codice Privacy del Decreto Legislativo n.196/2003 e nel GDPR. 

A carico dei componenti l’Organismo di Vigilanza vi è l’obbligo assoluto e inderogabile di 

mantenere il segreto sulle attività svolte e sulle notizie di cui vengano a conoscenza 

nell’esercizio del loro mandato. 

 

 

10 IL SISTEMA DISCIPLINARE 

 

10.1 Principi Generali 

 

L’introduzione di un adeguato sistema sanzionatorio, con sanzioni proporzionate alla gravità 

della violazione rispetto alle infrazioni delle regole di cui al presente Modello da parte dei 

Destinatari, rappresenta requisito imprescindibile per una piena efficacia del Modello medesimo. 

L’applicazione delle sanzioni prescinde sia dalla rilevanza penale della condotta, sia dall’avvio 

dell’eventuale procedimento penale da parte dell’Autorità Giudiziaria nel caso in cui il 
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comportamento da censurare integri una fattispecie di reato, rilevante o meno ai sensi del 

Decreto. L’applicazione delle sanzioni potrà pertanto avere luogo anche se i Destinatari abbiano 

posto esclusivamente in essere una violazione dei principi sanciti dal Modello che non 

concretino un reato ovvero non determini responsabilità diretta dell’Ente. 

Con specifico riferimento alle violazioni del Modello in materia di salute e sicurezza sul lavoro, i 

comportamenti sanzionabili sono quelli relativi al mancato rispetto degli adempimenti previsti 

dal Testo Unico Sicurezza (come specificato dagli artt. dal 55 al 59 del medesimo documento), 

in coerenza con il Contratto Collettivo Nazionale applicato. 

 

 

10.2 Provvedimenti per inosservanza da parte dei Dipendenti 

 

Dipendenti diversi dai dirigenti 

La violazione dei principi e delle regole comportamentali previste dal presente Modello e dal 

Codice Etico da parte dei dipendenti, e quindi soggetti al CCNL applicabile, costituisce un illecito 

disciplinare. 

Le sanzioni sono commisurate al livello di responsabilità ed autonomia operativa del lavoratore, 

all’eventuale esistenza di precedenti disciplinari a carico dello stesso, all’intenzionalità e gravità 

del suo comportamento (valutabile in relazione al livello di rischio cui la Società risulta esposta) 

e, da ultimo, alle particolari circostanze in cui si è manifestato il comportamento in violazione 

del Modello. 

In coerenza con il processo attualmente adottato dalla Società, si prevede che le sanzioni da 

comminarsi a seguito di riscontrate violazioni al presente Modello siano quelle previste nel 

CCNL di riferimento. 

Per CCNL si intende il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro attualmente in vigore, secondo 

quanto previsto dai più recenti accordi di rinnovo, e per illecito disciplinare il comportamento 

sanzionato dalle norme di riferimento in essi contenute. 
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A seguito della comunicazione all’OdV della violazione del Modello, verrà dato avvio ad una 

procedura d’accertamento in conformità a quanto stabilito dal CCNL di riferimento del 

lavoratore. La procedura d’accertamento sarà condotta dall’OdV, di concerto con il Consiglio di 

Amministrazione. 

I provvedimenti disciplinari irrogabili nei riguardi del personale dipendente, nel rispetto delle 

procedure previste dall’articolo 7 della Legge 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) 

ed eventuali normative speciali applicabili a detti lavoratori, sono quelli previsti dall’apparato 

sanzionatorio del CCNL applicabile. 

Restano ferme e si intendono qui richiamate tutte le disposizioni di cui all’art. 7 della Legge 

300/1970, in relazione sia all’esposizione dei codici disciplinari, ed in particolare all’obbligo di 

preventiva contestazione dell’addebito al dipendente, anche al fine di consentire allo stesso di 

approntare una idonea difesa e di fornire eventuali giustificazioni. 

Il provvedimento di rimprovero verbale si applica in caso di lieve inosservanza dei principi e 

delle regole comportamentali e di controllo previste dal presente Modello ovvero di violazione 

delle procedure e norme interne previste e/o richiamate ovvero ancora di adozione, nell’ambito 

delle “aree a rischio”, di un comportamento non conforme o non adeguato alle prescrizioni del 

Modello, correlandosi detto comportamento ad una lieve inosservanza delle norme contrattuali 

o delle direttive ed istruzioni impartite dal Vertice aziendale. 

Il provvedimento del rimprovero scritto si applica in caso di inosservanza dei principi e delle 

regole comportamentali e di controllo previste dal presente Modello ovvero di violazione delle 

procedure e norme interne previste e/o richiamate ovvero ancora di adozione, nell’ambito delle 

“aree a rischio”, di un comportamento non conforme o non adeguato alle prescrizioni del Modello 

in misura tale da poter essere considerata ancorché non lieve, comunque, non grave, 

correlandosi detto comportamento ad una inosservanza non grave delle norme contrattuali o 

delle direttive ed istruzioni impartite dal Vertice aziendale. 

Il provvedimento della sospensione dal servizio e dal trattamento economico fino ad un 

massimo di 10 giorni si applica in caso di inosservanza dei principi e delle regole di 

comportamento previste dal presente Modello ovvero di violazione delle procedure e norme 

interne previste e/o richiamate ovvero ancora di adozione, nell’ambito delle “aree a rischio”, di 

un comportamento non conforme o non adeguato alle regole comportamentali e di controllo del 

Modello in misura tale da essere considerata di una certa gravità, anche se dipendente da 
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recidiva. Tra tali comportamenti sanzionati con la sospensione dal servizio e dal trattamento 

economico fino ad un massimo di 10 giorni rientra la violazione degli obblighi di informazione 

nei confronti dell'Organismo di Vigilanza in ordine alla commissione o alla presunta 

commissione dei reati, ancorché tentati, nonché ogni violazione del Modello, delle regole di 

comportamento e di controllo in tale documento presenti. 

La stessa sanzione sarà applicata in caso di mancata (reiterata) partecipazione, senza 

giustificato motivo ai corsi di training relativi al D.lgs. 231/2001, al Modello di organizzazione, 

gestione e controllo adottato dalla Società o in ordine a tematiche relative. 

Il provvedimento del licenziamento per giustificato motivo si applica in caso di adozione, 

nell’espletamento delle attività ricomprese nelle “aree a rischio”, di un comportamento 

caratterizzato da notevole inadempimento delle regole comportamentali e di controllo stabilite 

dal presente Modello, anche se sia solo suscettibile di configurare uno dei reati sanzionati dal 

Decreto. 

Il provvedimento del licenziamento per giusta causa si applica in caso di adozione, 

nell’espletamento delle attività ricomprese nelle “aree a rischio”, di un comportamento 

consapevole in contrasto con le regole comportamentali e di controllo del presente Modello, 

che, ancorché sia solo suscettibile di configurare uno dei reati sanzionati dal Decreto, leda 

l’elemento fiduciario che caratterizza il rapporto di lavoro ovvero risulti talmente grave da non 

consentirne la prosecuzione, neanche provvisoria. Tra le violazioni passibili della predetta 

sanzione rientrano i seguenti comportamenti intenzionali: redazione di documentazione 

incompleta o non veritiera; l'omessa redazione della documentazione prevista dal Modello o 

dalle procedure per l'attuazione dello stesso; la violazione o l'elusione del sistema di controllo 

previsto dal Modello in qualsiasi modo effettuata, incluse la sottrazione, distruzione o alterazione 

della documentazione inerente alla procedura, l'ostacolo ai controlli, l'impedimento di accesso 

alle informazioni e alla documentazione da parte dei soggetti preposti ai controlli o alle decisioni. 

Dipendenti dirigenti 

La violazione dei principi e delle regole comportamentali e di controllo previste dal presente 

Modello e dal Codice Etico da parte dei dirigenti, ovvero l'adozione di un comportamento non 

conforme alle richiamate prescrizioni sarà assoggettata alla misura disciplinare più idonea fra 

quelle previste dal CCNL applicabile di riferimento e successivi rinnovi, tra cui la risoluzione del 
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rapporto di lavoro. La procedura d’accertamento sarà condotta dal Consiglio di 

Amministrazione. 

Costituisce illecito disciplinare anche la mancata vigilanza da parte del personale dirigente sulla 

corretta applicazione, da parte dei lavoratori gerarchicamente subordinati, delle regole e delle 

procedure previste dal Modello, così come la violazione degli obblighi di informazione nei 

confronti dell'Organismo di Vigilanza in ordine alla commissione o alla presunta commissione 

dei reati, ancorché tentata, la violazione delle regole di condotta ivi contenute da parte dei 

dirigenti stessi, o, più in generale, l’assunzione, nell’espletamento delle rispettive mansioni, di 

comportamenti che non siano conformi a condotte ragionevolmente attese da parte di un 

dirigente, in relazione al ruolo rivestito ed al grado di autonomia riconosciuto. 

Le misure disciplinari irrogabili sono quelle previste dall’apparato sanzionatorio del CCNL di 

riferimento e da eventuali modifiche e rinnovi di tale contratto e saranno adottate nel rispetto 

delle procedure previste dall’articolo 7 della Legge 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei 

Lavoratori) e dei criteri di proporzionalità e tenuto conto della gravità, dell’intenzionalità e 

dell’eventuale recidiva. 

 

 

10.3 Provvedimenti per inosservanza da parte del Consiglio di 

Amministrazione 

 

I comportamenti in violazione dal presente Modello e del Codice Etico da parte del Consiglio di 

Amministrazione possono costituire, giusta causa, su proposta dell’Assemblea dei Soci, revoca 

con effetto immediato del mandato di Consiglio di Amministrazione. In quest’ultima ipotesi la 

Società ha diritto ai danni eventualmente patiti a causa della condotta illecita realizzata. 

In particolare, a seguito della segnalazione della summenzionata violazione verrà dato avvio ad 

una procedura d’accertamento. Accertata l'esistenza di un illecito disciplinare, la Società 

irrogherà la sanzione più appropriata fra quelle qui di seguito elencate, tenendo conto dei criteri 

generali indicati nella precedente sezione. 
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Il provvedimento del rimprovero scritto potrà essere irrogato in caso di lieve inosservanza delle 

regole comportamentali e di controllo contenute nel presente Modello o nel Codice Etico, ovvero 

in caso di adozione, nell’ambito delle “aree a rischio”, di un comportamento non conforme o non 

adeguato a tutte le suddette prescrizioni, correlandosi detto comportamento ad una lieve 

inosservanza delle suddette norme e/o procedure. 

Il provvedimento della multa potrà essere irrogato in caso di inosservanza dei principi e delle 

regole comportamentali e di controllo contenute nel presente Modello o nel Codice Etico ovvero 

in caso di adozione, nell'ambito delle “aree a rischio”, di un comportamento non conforme o non 

adeguato alle suddette prescrizioni, correlandosi detto comportamento ad una inosservanza 

tale da poter essere considerata ancorché non lieve, comunque non grave, a condizione che 

da tale comportamento non siano dipese conseguenze di alcun tipo in capo alla Società. 

Senza limitare la generalità di quanto precede, si precisa che il suddetto provvedimento troverà 

specifica applicazione anche nei casi di significativo ritardo nell'adozione di misure a seguito di 

segnalazioni da parte dell'OdV o nella redazione della documentazione prevista dal Modello o 

dal Codice Etico. 

I casi più gravi di violazioni integranti un notevole inadempimento delle regole comportamentali 

e di controllo contenute nel presente Modello o nel Codice Etico, anche se solo potenzialmente 

suscettibili di configurare un reato e/o un illecito amministrativo e/o una condotta 

consapevolmente in contrasto con le suddette prescrizioni, possono dar luogo, in 

considerazione dell’intenzionalità e gravità del comportamento posto in essere (valutabile in 

relazione anche al livello di rischio cui la Società risulta esposta) e delle particolari circostanze 

in cui il suddetto comportamento si sia manifestato, rispettivamente (i) alla revoca totale o 

parziale delle procura o (ii) alla giusta causa di revoca del mandato con effetto immediato. In 

quest’ultima ipotesi la Società avrà diritto ai danni eventualmente patiti a causa della condotta 

illecita posta in essere. 

 

10.4 Provvedimenti per inosservanza da parte del Procuratore 

 

I comportamenti in violazione dal presente Modello e del Codice Etico da parte del Procuratore 

e la conseguente segnalazione della summenzionata violazione darà avvio ad una procedura 

d’accertamento.  
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Accertata l'esistenza di un illecito disciplinare, la Società irrogherà la sanzione più appropriata 

fra quelle qui di seguito elencate, tenendo conto dei criteri generali indicati nella precedente 

sezione. 

Il provvedimento del rimprovero scritto potrà essere irrogato in caso di lieve inosservanza delle 

regole comportamentali e di controllo contenute nel presente Modello o nel Codice Etico, ovvero 

in caso di adozione, nell’ambito delle “aree a rischio”, di un comportamento non conforme o non 

adeguato a tutte le suddette prescrizioni, correlandosi detto comportamento ad una lieve 

inosservanza delle suddette norme e/o procedure. 

Il provvedimento della multa potrà essere irrogato in caso di inosservanza dei principi e delle 

regole comportamentali e di controllo contenute nel presente Modello o nel Codice Etico ovvero 

in caso di adozione, nell'ambito delle “aree a rischio”, di un comportamento non conforme o non 

adeguato alle suddette prescrizioni, correlandosi detto comportamento ad una inosservanza 

tale da poter essere considerata ancorché non lieve, comunque non grave, a condizione che 

da tale comportamento non siano dipese conseguenze di alcun tipo in capo alla Società. 

Senza limitare la generalità di quanto precede, si precisa che il suddetto provvedimento troverà 

specifica applicazione anche nei casi di significativo ritardo nell'adozione di misure a seguito di 

segnalazioni da parte dell'OdV o nella redazione della documentazione prevista dal Modello o 

dal Codice Etico. 

I casi più gravi di violazioni integranti un notevole inadempimento delle regole comportamentali 

e di controllo contenute nel presente Modello o nel Codice Etico, anche se solo potenzialmente 

suscettibili di configurare un reato e/o un illecito amministrativo e/o una condotta 

consapevolmente in contrasto con le suddette prescrizioni, possono dar luogo, in 

considerazione dell’intenzionalità e gravità del comportamento posto in essere (valutabile in 

relazione anche al livello di rischio cui la Società risulta esposta) e delle particolari circostanze 

in cui il suddetto comportamento si sia manifestato, rispettivamente (i) alla revoca totale o 

parziale della procura o (ii) alla giusta causa di revoca del mandato con effetto immediato.  

 

10.5 Provvedimenti per inosservanza da parte dei Sindaci 
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In caso di violazione delle prescrizioni e/o delle procedure e/o delle regole comportamentali e 

di controllo contenute nel presente Modello o nel Codice Etico da parte di un componente del 

Collegio Sindacale, l’Organismo di Vigilanza invierà immediatamente una relazione scritta al 

Consiglio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale medesimo; qualora si tratti di violazioni 

tali da integrare la giusta causa di revoca, il Consiglio di Amministrazione, su indicazione 

dell'OdV, proporrà all’Assemblea l’adozione dei provvedimenti di competenza e provvederà agli 

ulteriori incombenti previsti dalla legge.  

 

10.6 Provvedimenti per inosservanza da parte di Fornitori, Collaboratori 

esterni (Professionisti e Consulenti) 

 

Ogni violazione delle prescrizioni di cui alle norme specifiche richiamate da apposite clausole 

contrattuali e che i Fornitori, i Collaboratori (Professionisti e Consulenti) sono tenuti a rispettare, 

è comunicata dall’Organismo di Vigilanza al Consiglio di Amministrazione a cui il contratto o il 

rapporto si riferiscono. 

Tali infrazioni sono sanzionate dagli organi competenti in base alle regole interne della Società, 

secondo quanto previsto dalle predette clausole, ed in ogni caso con l’applicazione di penali 

convenzionali e/o l’automatica risoluzione del contratto (ai sensi dell’art. 1456 c.c.), fatto salvo 

il risarcimento del danno. 

 

10.7 Provvedimenti inerenti il sistema di segnalazione (whistleblowing) 

 

La violazione degli obblighi di riservatezza dei dati del segnalante è sanzionata ai sensi del 

sistema sanzionatorio e disciplinare di cui al Modello. 

Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante è nullo e sono altresì nulli il 

mutamento di mansioni ai sensi dell’articolo 2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura 

ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante: infatti è onere del datore di 

lavoro, in caso di controversie legate all’irrogazione di sanzioni disciplinari, successivi alla 
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presentazione della segnalazione, dimostrare che tali misure sono fondate su ragioni estranee 

alla segnalazione stessa. 

L’adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che effettuano le segnalazioni può 

essere denunciata all’Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria 

competenza, oltre che dal segnalante, anche dall’organizzazione sindacale indicata dal 

medesimo, mentre il comportamento di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si 

rivelano infondate è ritenuta una violazione del Modello. 

 

11 LA DIFFUSIONE DEL MODELLO 

 

11.1 La Comunicazione iniziale 

 

L’adozione del presente Modello è comunicata dalla Società a tutti i Destinatari dello stesso, 

così come definiti al capitolo 3 del presente documento; in particolare, la comunicazione viene 

disposta attraverso: 

• l’invio di una comunicazione scritta del Consiglio di Amministrazione a tutti i Destinatari sui 

contenuti del D.Lgs. 231/2001, l’importanza dell’effettiva attuazione del Modello, le 

modalità di informazione/formazione previste dalla Società, 

• la consegna di copia del Modello nel corso delle sessioni di training, tramite posta 

elettronica o in formato cartaceo a tutti i destinatari e l’archiviazione mediante apposita 

cartella nell’intranet aziendale. 

Ai nuovi assunti viene consegnato, unitamente alla documentazione prevista in sede di 

assunzione, il Modello e i suoi allegati, con il quale assicurare agli stessi le conoscenze 

considerate di primaria rilevanza. 

I suddetti soggetti, al momento della consegna del presente documento, lo sottoscrivono per 

integrale presa visione e accettazione e si impegnano, nello svolgimento dei propri compiti 

afferenti alle aree a rischio e in ogni altra attività che possa realizzarsi nell’interesse o a 

vantaggio della Società, al rispetto dei principi, regole e procedure in esso contenuti. 
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11.2 La Formazione 

 

Ai fini dell’efficace attuazione del Modello, è obiettivo generale della Società di garantire a tutti 

i Destinatari del Modello medesimo la conoscenza e divulgazione delle regole etiche e 

comportamentali ivi contenute. Tutti i Destinatari sono tenuti ad avere piena conoscenza sia 

degli obiettivi di correttezza e trasparenza che si intendono perseguire con il Modello, sia delle 

modalità attraverso le quali la Società ha inteso perseguirli. 

Obiettivo di carattere particolare è poi rappresentato dalla necessità di garantire l’effettiva 

conoscenza delle prescrizioni del Modello e le ragioni sottese ad un’efficace attuazione nei 

confronti di risorse le cui attività sono state riscontrate, o potrebbero essere, a rischio. Tali 

obiettivi sono indirizzati verso l’attuale personale di TFG, nonché verso quello ancora da 

inserire. 

Il livello di formazione e di informazione dei Destinatari potrà avere un differente grado di 

approfondimento, con particolare attenzione verso coloro i quali operano nelle “Aree a Rischio”. 

L’attività di formazione è pertanto differenziata in funzione della qualifica dei Destinatari e del 

livello di rischio della divisione in cui operano. 

Sarà cura dell’OdV, d’intesa e in stretto coordinamento con il Consiglio di Amministrazione, 

valutare l’efficacia del piano formativo con riferimento al contenuto dei corsi, alle modalità di 

erogazione, alla loro reiterazione, ai controlli sull’obbligatorietà della partecipazione e alle 

misure da adottare avverso quanti non frequentino senza giustificato motivo. 

In particolare, la Società prevede l’erogazione di corsi che illustrino, secondo un approccio 

modulare: 

• il quadro normativo di riferimento; 

• il Modello di organizzazione, gestione e controllo; 

• l’Organismo di Vigilanza e la gestione del Modello nel continuo; 

da erogare con modalità diverse in relazione agli incarichi svolti in azienda. 

La partecipazione ai processi formativi sopra descritti è obbligatoria e deve essere 

adeguatamente documentata e tracciata. 
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Periodicamente si procederà alla reiterazione dei corsi, al fine di verificare l’effettiva 

applicazione del Modello da parte dei Destinatari, nonché la loro sensibilizzazione ai temi ed 

alle prescrizioni di cui al Modello medesimo. 

 

11.3 Informazione a Fornitori e Collaboratori esterni (Professionisti e 

Consulenti) 

 

I Fornitori, i Collaboratori esterni (Professionisti e Consulenti) sono rispettivamente informati 

dell’adozione, da parte della Società, del Codice Etico e del presente Modello e dell’esigenza 

che il loro comportamento sia conforme alle prescrizioni di cui al D.Lgs. 231/2001 nonché alle 

predette norme. 

 

12 L’AGGIORNAMENTO DEL MODELLO  

 

Il D.Lgs. 231/2001 espressamente prevede la necessità di aggiornare il Modello affinché esso 

rifletta costantemente le specifiche esigenze dell’Ente e la sua concreta operatività. Gli interventi 

di adeguamento e/o aggiornamento del Modello saranno realizzati essenzialmente in occasione 

di: 

• modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 231/2001, nonché ai reati ed agli illeciti amministrativi 

rilevanti ai sensi del medesimo Decreto; 

• modifiche significative della struttura organizzativa di TFG, nuove attività, nuovi prodotti e/o 

nuovi servizi che modificano in modo non marginale l’assetto organizzativo della Società. 

Potranno altresì essere valutati interventi di adeguamento del Modello al verificarsi di violazioni 

e/o di rilievi emersi nel corso di verifiche sull’efficacia del medesimo. 

Segnatamente, l’aggiornamento del Modello e, quindi, la sua integrazione e/o modifica, spetta 

al Consiglio di Amministrazione, o ad altro soggetto incaricato. 
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1 OBIETTIVI E AMBITO DI APPLICAZIONE 

La presente Whistleblowing Policy (di seguito la “Policy”) adottata da  Terminal Flavio gioia spa , stabilisce la 

procedura per effettuare una Segnalazione relativa a Violazioni, le linee guida per gestire le Segnalazioni e gli 

standard di protezione per i Segnalanti, i Facilitatori e le Persone Correlate (per tutte le definizioni dei termini 

utilizzati si veda il punto “Definizioni”). La Policy garantisce inoltre i principi di riservatezza, protezione 

dell’anonimato e divieto di ritorsione, in conformità con le normative applicabili. Le disposizioni di questa Policy non 

pregiudicano né limitano in alcun modo il diritto o l’obbligo, come eventualmente definiti dalla normativa applicabile, 

di segnalazione alle autorità regolamentari, di vigilanza o giudiziarie competenti nei Paesi dove opera la Società 

e/o a qualsiasi organo di controllo istituito presso la Società. Questa Policy è rivolta a tutti i Destinatari definiti nel 

punto “Definizioni” e si applica alla Società, fatte salve eventuali leggi locali specifiche disciplinanti il tema in oggetto 

che siano in contrasto con la stessa. La Policy è redatta conformemente alle seguenti normative: 

- D. Lgs. 231/2001 recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 

delle associazioni anche prive di personalità giuridica”; 

- D. Lgs. 24/23 recante “Attuazione della direttiva europea 1937/19 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”; 

- Regolamento (UE) 2016/679, recante “Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

- D. Lgs 196/2013 e s.m.i., recante “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 

l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE.”; 

- nonché al Modello di Organizzazione Gestione e Controllo, al Codice etico e al Codice disciplinare adottati dalla 

Società ai sensi del D.Lgs. 231/01. 

 

2 DEFINIZIONI 

Per “Whistleblowing” si intende l’azione di segnalazione di Violazioni da parte del Segnalante.  

Le “Segnalazioni” oggetto di questa Policy indicano la comunicazione, attraverso la procedura esposta nei 

paragrafi seguenti, di informazioni su Violazioni. Le “Violazioni” riguardano azioni od omissioni commesse durante 

le attività lavorative o collegate alle stesse, da qualsiasi soggetto all’interno della Società, per suo conto o nei 

rapporti con la Società o gli stakeholder della Società, che si sono verificate, si può ragionevolmente supporre che 

si siano verificate oppure che è molto probabile che si verifichino, così come tentativi di occultare tali azioni od 

omissioni, e che:  

a) costituiscano o possano costituire una violazione, o un’induzione ad una violazione oppure vanifichino 

l’oggetto o la finalità:  

• di leggi e altre normative applicabili, a tutti i livelli (internazionale, nazionale, regionale, locale), fatte salve 

eventuali limitazioni specifiche definite dalla normativa applicabile localmente (si veda il D. Lgs. 24/2023, art. 1 

“Ambito di applicazione oggettivo”);  

• dei valori e dei principi stabiliti nel Codice Etico della Società, nei Principi di Comportamento della Società 

e nelle altre procedure della Società . 

• del Modello di Organizzazione Gestione e Controllo, al Codice etico e al Codice disciplinare adottati dalla 

Società ai sensi del D.Lgs. 231/01, delle Policy e delle Procedure della Società e dei principi di controllo interno; 

e/o  

b) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; e/o  

c) causino o possano causare qualsiasi tipo di danno (per esempio economico, ambientale, di sicurezza o 

reputazionale) alla Società, ai suoi dipendenti e a terzi, quali ad esempio, fornitori, clienti, partner commerciali o la 

comunità esterna; e/o  
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d) siano identificate come pertinenti dalle normative applicabili che disciplinano la segnalazione di violazioni 

delle disposizioni normative.  

 

 

I “Destinatari” di questa Policy sono persone fisiche che hanno ottenuto direttamente o indirettamente informazioni 

in merito a Violazioni, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

• dipendenti, inclusi ex dipendenti e candidati in fase di selezione;  

• collaboratori (liberi professioniti, consulenti, volontari, stagisti, ecc.);  

• membri degli organi sociali (inclusi i membri degli organi amministrativi, gestionali o di vigilanza) e azionisti 

della Società;  

• dipendenti, collaboratori, membri degli organi sociali e azionisti, di clienti, fornitori, subfornitori (inclusa 

tutta la catena di approvvigionamento) e altri partner commerciali (comprese le joint-venture); • qualsiasi terzo 

affiliato alle persone menzionate in precedenza; • comunità locali e membri delle organizzazioni della società 

civile (per es. ONG);  

• più in generale, qualsiasi stakeholder della Società.  

 

 

Un “Segnalante” è qualsiasi Destinatario che presenti una Segnalazione.  

 

 

La “Persona Segnalata” è l’autore o il presunto autore della Violazione.  

 

 

Il “Gestore delle Segnalazioni” è la funzione o la/e persona/e incaricata/e di gestire la Segnalazione ricevuta, in 

base ai canali definiti nel punto “Canali di segnalazione”.  

 

 

I “Facilitatori” sono le persone fisiche che assistono un Segnalante nella procedura di Segnalazione, collegate a 

quest’ultimo da un legame lavorativo.  

 

 

Le “Persone Correlate” sono persone fisiche che hanno una relazione personale o lavorativa con il Segnalante.  

 

 

Le estensioni o le limitazioni alla tutela legale garantita ai Segnalanti e altre parti correlate/di supporto possono 

variare in base alle leggi applicabili localmente, al loro ruolo e al tipo di Violazione segnalata. 

 

3 PRINCIPI GENERALI 

La Società si impegna a rispettare i seguenti principi generali nella gestione del processo di Whistleblowing e 

richiede che i Segnalanti e le altre persone coinvolte li rispettino per quanto di competenza:  

• Principio di riservatezza: la Società garantisce la riservatezza dei Segnalanti, delle Segnalazioni e delle 

informazioni contenute al loro interno, come meglio precisato al punto “Riservatezza”;  
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• Principio di proporzionalità: le indagini condotte dalla Società sono adeguate, necessarie e commisurate 

per raggiungere lo scopo delle stesse;  

• Principio di imparzialità: l’analisi e il trattamento delle Segnalazioni vengono eseguiti senza soggettività, 

indipendentemente dalle opinioni e dagli interessi delle persone responsabili della loro gestione;  

• Principio di buona fede: le tutele al Segnalante (specificate nel punto “Divieto di ritorsione”) sono 

applicabili anche nei casi in cui la Segnalazione si riveli infondata, qualora sia stata fatta in buona fede (ovvero il 

Segnalante aveva motivi fondati di ritenere che le informazioni relative alle Violazioni fossero vere al momento 

della Segnalazione e che le informazioni rientrassero nell’ambito della Policy); nessun Segnalante può approfittare 

di tali tutele per evitare una sanzione disciplinare a proprio carico. 

 

4 GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

 

4.1 CANALI DI SEGNALAZIONE 

Un Segnalante può presentare una Segnalazione attraverso i seguenti canali:  

 

a) attraverso il sito ufficiale della Terminal Flavio Gioia   WWW.FLAVIOGIOIA.IT  dove è riportato il 

canale informatico  

                                                             “ SEGNALA “. 

B ) Tramite missiva scitta indirizzata alla Societa Terminal Flavio Gioia sita in Napoli , interno porto 

calata Marinella. 

C Tramite contatto telefonico al numero 081266106  

D) Tramite richiesta di incontro di persona . 

 
I Gestori delle Segnalazioni ricevono istruzioni adeguate, sono indipendenti, hanno le competenze necessarie per 

svolgere la loro mansione e gestiscono le Segnalazioni con l’opportuna diligenza; possono eseguire altri compiti e 

mansioni oltre alla Gestione delle segnalazioni, a condizione che ciò non determini un conflitto di interessi. 

Chiunque riceva una Segnalazione che rientra nell’ambito di questa Policy al di fuori dei canali dedicati, per 

qualsiasi motivo e con ogni mezzo, deve:  

1. garantire la riservatezza delle informazioni ricevute, avendo l’obbligo di non divulgare l’identità del 

Segnalante né della Persona Segnalata o qualsiasi altra persona menzionata nella Segnalazione, né qualsiasi 

informazione che consentirebbe di identificarle, direttamente o indirettamente; qualsiasi violazione della 

riservatezza sarà soggetta a responsabilità civile, disciplinare o penale, se applicabile;  

2. indirizzare il Segnalante a conformarsi alla procedura per presentare Segnalazioni stabilita da questa 

Policy e/o inoltrare la Segnalazione usando i canali dedicati stabiliti da questa Policy.  

La Violazione può essere eventualmente segnalata mediante il canale esterno attivato dall’ANAC, ovvero divulgata 

pubblicamente (rendendo di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o 

comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone), solo quando, si 

verifichi anche una sola delle seguenti ipotesi:  

• la segnalazione interna e/o esterna, già effettuata, non ha avuto seguito;  

• il Segnalante ha fondati motivi di ritenere che, utilizzando il canale interno e/o esterno, non sarebbe dato 

efficace seguito alla segnalazione;  

• il Segnalante ha il fondato timore di subire ritorsioni;  

• la Violazione può costituire pericolo imminente o palese per l’interesse pubblico. 

 

http://www.flaviogioia.it/
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4.2 CONTENUTO E INVIO DELLE SEGNALAZIONI 

I Destinatari che vengano a conoscenza di Violazioni sono incoraggiati a segnalare i fatti, gli eventi e le circostanze 

correlate tempestivamente, in buona fede e a condizione di avere motivi fondati di ritenere che tali informazioni 

siano vere. Le Segnalazioni devono essere il più dettagliate possibile, per fornire informazioni utili e adeguate che 

consentano la verifica efficace della fondatezza degli eventi segnalati. Se possibile e quando noto al Segnalante, 

la Segnalazione deve includere:  

• nome del Segnalante e dettagli di contatto relativi per ulteriori comunicazioni; tuttavia, le Segnalazioni 

possono anche essere presentate in forma anonima, e la Società garantisce ai Segnalanti anonimi mezzi adeguati 

a monitorare le loro Segnalazioni nel rispetto del loro anonimato;  

• una descrizione dettagliata degli eventi che si sono verificati (ivi compresi data e luogo) e come il 

Segnalante ne è venuto a conoscenza;  

• quale legge, regolamento interno, ecc. si ritiene sia stato/a violato/a; 

• il nominativo e il ruolo della/e Persona/e Segnalata/e o le informazioni che consentono di identificarla/e;  

• il nominativo e il ruolo di eventuali altre parti che possano riferire sugli eventi segnalati;  

• eventuali documenti o altri elementi che possano comprovare gli eventi segnalati.  

La documentazione verrà conservata e trattata secondo le leggi applicabili, come specificato anche nel punto 

“Trattamento dei dati personali”.  

Tutti i canali elencati sono progettati e gestiti in modo sicuro, al fine di impedire l’accesso alle informazioni da parte 

di personale non autorizzato e di garantire che l’identità del Segnalante e delle altre persone coinvolte nelle indagini 

rimanga riservata. Non possono essere oggetto della Segnalazione, le contestazioni, rivendicazioni o richieste 

legate ad un interesse di carattere personale della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 

all'Autorità giudiziaria o contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego 

pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente 

sovraordinate (sono quindi, escluse, ad esempio, le segnalazioni riguardanti vertenze di lavoro, discriminazioni tra 

colleghi, conflitti interpersonali tra la persona segnalante e un altro lavoratore). 

 

4.3 VERIFICA DELLE SEGNALAZIONI 

Il Gestore delle Segnalazioni, ricevuta la segnalazione, rilascia al Segnalante avviso di ricevimento entro 7 giorni 

dalla data di ricezione.  

Il Gestore delle Segnalazioni esamina la Segnalazione per determinare se è comprovata.  

Inizialmente, conduce una analisi preliminare per determinare se vi siano elementi sufficienti per una Violazione 

potenziale o effettiva (la cosiddetta “verifica di plausibilità”).  

In caso di esito positivo, la Segnalazione viene ulteriormente approfondita. In caso contrario, la Segnalazione sarà 

archiviata in un apposito registro, in linea con la normativa sulla conservazione dei dati applicabile; il Segnalante 

ne viene informato e, se la Segnalazione non rientra nell’ambito di questa Policy, può essere rinviato ad altri canali 

o ad altre procedure aziendali.  

Se è possibile ritenere che i fatti contenuti nella Segnalazione costituiscano un reato, il Gestore delle Segnalazioni 

valuta, in accordo con le altre funzioni aziendali competenti e il management della Società, se e quando le 

informazioni contenute nella Segnalazione debbano essere notificate alle autorità giudiziarie competenti, anche in 

base alla normativa applicabile. Il Gestore delle Segnalazioni è quindi incaricato di verificare la Segnalazione e di 

condurre un’indagine tempestiva e accurata, nel rispetto dei principi di imparzialità, equità, proporzionalità e 

riservatezza nei confronti del Segnalante, della Persona Segnalata e di tutte le parti coinvolte nella Segnalazione.  

Nel corso di tali verifiche, il Gestore delle Segnalazioni può avvalersi del supporto delle funzioni aziendali di volta 

in volta competenti e/o di consulenti esterni specializzati, garantendo la riservatezza delle informazioni e rendendo 

anonimi quanti più dati personali possibili. Il Gestore delle Segnalazioni può anche affidare ad altre funzioni 

aziendali la responsabilità di condurre alcune o tutte le attività di verifica della Segnalazione.  
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Il Gestore delle Segnalazioni resta in ogni caso responsabile di monitorare il rispetto dei principi previsti dalla 

presente Policy, la correttezza formale del processo e l’adeguatezza delle azioni successive. Resta inteso che 

eventuali misure disciplinari verranno definite come specificato nel punto “Risultati delle verifiche”.  

Durante l’indagine il Gestore delle Segnalazioni può chiedere al Segnalante di fornire ulteriori informazioni a 

supporto, necessarie e proporzionate; il Segnalante ha diritto di completare o correggere le informazioni fornite al 

Gestore delle Segnalazioni, nel rispetto del principio di buona fede (la Società si riserva il diritto a intraprendere 

misure a propria tutela contro Segnalanti che presentino consapevolmente false segnalazioni). Il Gestore delle 

Segnalazioni può anche condurre colloqui o richiedere informazioni ad altre persone che possono essere a 

conoscenza degli eventi segnalati.  

Alle Persone Segnalate è garantito il diritto alla difesa e/o di essere informate dell’esito dell’indagine, nei limiti 

previsti dalla normativa applicabile.  

Qualora il Gestore della Segnalazione si trovasse in posizione di conflitto d’interesse nella valutazione della 

segnalazione e/o nell’esecuzione dell’istruttoria, dovrà dichiararlo all’organo amministrativo della Società  e dovrà 

astenersi dal partecipare alle attività relative alla pratica specifica. Tale eccezione verrà tracciata sulla piattaforma.  

In tal caso di conflitto di interessi del Gestore della Segnalazione, la segnalazione sarà presa in carico da [ Collegio 

Sindacale ], il quale avrà l’obbligo di gestirla secondo quanto definito nella presente Policy, garantendone la 

riservatezza e la tracciabilità. 

 

4.4 RISULTATI DELLE VERIFICHE 

Una volta completata la fase di verifica, il Gestore delle Segnalazioni predispone una relazione che riassume le 

indagini effettuate, i metodi usati, i risultati della verifica di plausibilità e/o dell’indagine, gli elementi a supporto 

raccolti, e le raccomandazioni per un piano d’azione. In caso di archiviazione della Segnalazione ne saranno 

precisati i motivi.  

Il Gestore delle Segnalazioni procede, in ogni caso, a dare riscontro al Segnalante entro 3 mesi dalla data di avviso 

di ricevimento e comunque entro 3 mesi e 7 giorni, comunicando al Segnalante le informazioni relative allo stato 

della Segnalazione e le eventuali azioni che si intendono intraprendere a seguito della segnalazione.  

In base ai risultati, la relazione viene quindi condivisa con i Responsabili della Società e delle funzioni aziendali 

coinvolte sulla base del principio “need to know” (ivi compresa la possibilità di condividere una versione 

anonimizzata del documento) per determinare, in accordo con le funzioni competenti, un piano d’azione (laddove 

necessario) e/o qualsiasi altra misura da adottare (comprese eventuali misure disciplinari nei confronti di 

dipendenti).  

La documentazione relativa a ciascuna Segnalazione ricevuta, anche qualora le indagini concludano che non vi 

siano elementi a supporto sufficienti, viene conservata nel rispetto dei requisiti di riservatezza secondo le 

tempistiche e le modalità stabilite dalle normative in materia applicabili.  

Il Gestore delle Segnalazioni riferisce, almeno ogni sei mesi, sul numero e sul tipo di Segnalazioni ricevute e 

sull’esito delle attività condotte agli organi statutari di controllo e supervisione aziendali (laddove presenti), 

garantendo l’anonimato dei soggetti coinvolti.  

Nell’ambito di tale attività, verrà valutato anche se la procedura descritta in questa Policy sia efficace e raggiunga 

gli obiettivi definiti. Se vi sono indicazioni di cambiamenti nell’ambiente operativo o di altri elementi che incidano 

negativamente sull’efficacia del processo di Segnalazione, la Società valuterà eventuali modifiche al processo 

stesso. 

 

5 ADOZIONE E DIFFUSIONE 

L’adozione e l’aggiornamento della presente policy spetta dell’Organo Amministrativo, previa consultazione delle 

rappresentanze e/o delle organizzazioni sindacali, ove presenti, in merito all’individuazione del canale di 

segnalazione interno.  

Il presente documento è portato a conoscenza del personale aziendale all’atto dell’adozione, in caso di 

aggiornamento e comunque in fase di selezione e al momento dell’assunzione.  
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Il presente documento è esposto e reso facilmente accessibile al personale aziendale mediante affissione in 

bacheca e pubblicazione sulla Intranet aziendale.  

Sul sito istituzionale della Società sono pubblicate informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui presupposti 

per poter effettuare le segnalazioni interne ed esterne. 

 

6 RISERVATEZZA 

Nell’incoraggiare i Destinatari a segnalare tempestivamente qualsiasi Violazione, la Società garantisce la 

riservatezza di ciascuna Segnalazione e delle informazioni contenute al suo interno, ivi compresa l’identità del 

Segnalante, della/e Persona/e Segnalata/e, dei Facilitatori e di ogni altra persona coinvolta. Le loro identità non 

saranno comunicate a nessuno al di fuori del Gestore delle Segnalazioni, tranne:  

a) laddove forniscano il proprio consenso esplicito, oppure abbiano intenzionalmente divulgato la propria 

identità in altri ambiti;  

b) la comunicazione è un obbligo necessario e proporzionato nell’ambito di indagini da parte delle Autorità 

o di procedimenti giudiziari, ai sensi della normativa applicabile.  

Le informazioni contenute nelle Segnalazioni che costituiscono segreti commerciali non possono essere usate o 

divulgate per finalità diverse da quelle necessarie per risolvere la Segnalazione. 

 

7 DIVIETO DI RITORSIONE 

La Società non tollera alcuna forma di minaccia, ritorsione o discriminazione, tentata o effettiva, ai danni dei 

Segnalanti, dei Facilitatori, delle Persone Correlate, dalle Persone Segnalate e di chiunque abbia collaborato alle 

indagini per comprovare la fondatezza della Segnalazione (ivi comprese le rispettive Persone correlate).  

La Società tenta di eliminare (laddove possibile) o compensare gli effetti di qualsiasi ritorsione ai danni dei soggetti 

sopra menzionati. La Società si riserva il diritto di intraprendere azioni adeguate contro chiunque ponga in essere, 

o minacci di porre in essere, atti di ritorsione contro i soggetti elencati in precedenza, fatto salvo il diritto delle parti 

coinvolte di tutelarsi legalmente qualora siano state riscontrate responsabilità di natura penale o civile legate alla 

falsità di quanto dichiarato o segnalato.  

La Società può intraprendere le più opportune misure disciplinari e/o legali, nella misura consentita dalla normativa 

applicabile, a tutela dei propri diritti, dei propri beni e della propria immagine, nei confronti di chiunque abbia 

effettuato in mala fede Segnalazioni false, infondate od opportunistiche e/o al solo scopo di calunniare, diffamare 

o arrecare pregiudizio alla Persona Segnalata o ad altre parti coinvolte nella Segnalazione. 

 

8 TRATTAMENTO DEI DATI 

I dati personali (ivi inclusi eventuali dati appartenenti a categorie particolari, quali l’origine razziale ed etnica, le 

convinzioni religiose e filosofiche, le opinioni politiche, l’adesione a partiti politici o sindacati, nonché i dati personali 

idonei a rivelare lo stato di salute e l’orientamento sessuale, dati relativi a eventuali reati o condanne penali) dei 

Segnalanti e di altri soggetti eventualmente coinvolti, acquisiti in occasione della gestione delle Segnalazioni, 

saranno trattati per l’adempimento degli obblighi imposti dalla normativa applicabile sul “Whistleblowing”, nei limiti 

e con le garanzie previste da tale normativa, in piena conformità a quanto stabilito dalle normative applicabili in 

materia di protezione dei dati personali e con le disposizioni della Privacy Policy della Società.  

Il trattamento dei dati personali sarà effettuato dal Gestore delle Segnalazioni (fatte salve eventuali specifiche 

normative locali in materia ed eventuali conflitti di interesse), ai soli fini di dare esecuzione alle procedure stabilite 

nella presente Policy.  

Secondo i principi di “privacy by design” (protezione dei dati fin dalla progettazione) e “privacy by default and 

minimization” (privacy mediante impostazione predefinita e minimizzazione), la Società ha predisposto canali 

riservati per ricevere le Segnalazioni e le gestisce in modo sicuro per garantire l’anonimato del Segnalante oppure 

la riservatezza della sua identità e di qualsiasi terzo coinvolto (tranne per gli obblighi necessari e proporzionati 

nell’ambito di indagini da parte delle autorità competenti o di procedimenti giudiziari).  
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Il trattamento dei dati personali sarà limitato a quanto strettamente necessario e proporzionato per garantire la 

corretta gestione della Segnalazione e comunque non oltre il termine previsto dalla normativa applicabile.  

All’occorrenza, le operazioni di trattamento dei dati saranno affidate, sotto la vigilanza del Gestore delle 

Segnalazioni, al DPO della società TFG spa  con particolare riferimento alle misure di sicurezza e alla tutela della 

riservatezza dei soggetti coinvolti e delle informazioni contenute nelle Segnalazioni oppure a specialisti esterni, in 

questo caso adottando adeguate tutele contrattuali.  

I dati personali contenuti nelle Segnalazioni potranno essere comunicati dal Gestore delle Segnalazioni agli organi 

sociali e alle funzioni interne eventualmente di volta in volta competenti, così come all’Autorità Giudiziaria e/o a 

qualsiasi altra autorità competente, o a terze parti debitamente autorizzate, ai fini dell’attivazione delle procedure 

necessarie a garantire, in conseguenza della Segnalazione, idonea tutela giudiziaria e/o disciplinare nei confronti 

della/e Persona/e Segnalata/e, laddove dagli elementi raccolti e dagli accertamenti effettuati emerga la fondatezza 

delle circostanze inizialmente segnalate.  

L’esercizio dei diritti degli interessati previsti dalla normativa applicabile in materia di protezione dei dati personali 

potrà essere limitato ove necessario per garantire il pieno rispetto della normativa Whistleblowing applicabile e per 

tutelare la riservatezza delle Segnalazioni e degli interessati.  
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